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Gruppo MoVimento 5 Stelle
Via Gentile n°52 – BARI
Al Presidente del Consiglio Regionale della Puglia
OGGETTO: Mozione. Destinazione delle risorse ex D.lgs. n. 625/1996 - Royalties fondi idrocarburi.
Il Consiglio Regionale, 
PREMESSO CHE:
· il D.lgs. 625 dei 25 novembre 1996, con il quale lo Stato italiano ha dato attuazione alla direttiva 94/22/CEE relativa alle condizioni di rilascio e di esercizio delle autorizzazioni alla prospezione, ricerca e coltivazione di idrocarburi, all’articolo 19 prevede che “per le produzioni ottenute a decorrere dal 1° gennaio 1997, il titolare di ciascuna concessione di coltivazione è tenuto a corrispondere annualmente allo Stato il valore di un'aliquota del prodotto della coltivazione pari al 7% della quantità di idrocarburi liquidi e gassosi estratti in terraferma, e al 7% della quantità di idrocarburi gassosi e al 4% della quantità di idrocarburi liquidi estratti in mare”;
· l’art. 20, comma 1, del suddetto Decreto stabilisce che “per le produzioni ottenute a decorrere dal 1° gennaio 1997 per ciascuna concessione di coltivazione situata in terraferma il valore dell'aliquota calcolato in base all'articolo 19 è corrisposto per il 55% alla regione a statuto ordinario e per il 15% ai comuni interessati; i comuni destinano tali risorse allo sviluppo dell'occupazione e delle attività economiche, all'incremento industriale e a interventi di miglioramento ambientale, nei territori nel cui ambito si svolgono le ricerche e le coltivazioni”;
· il comma 1-bis dell’art. 20 del D.lgs. 625/1996, introdotto dalla legge 140/1999 e modificato dalla l. 296/2006, dispone che “a decorrere dal 1 gennaio 1999, alle regioni a statuto ordinario del Mezzogiorno, è corrisposta, per il finanziamento di strumenti della programmazione negoziata nelle aree di estrazione e adiacenti, anche l'aliquota destinata allo Stato” (ovvero quella pari al 30%);
· la L.R. n. 7/2002, all’articolo 45, prevede che “i proventi di cui all'aliquota destinata alla Regione dall'articolo 20, comma 1-bis, del decreto legislativo 25 novembre 1996, n. 625, così come aggiunto dall'articolo 7 della legge 11 maggio 1999, n. 140, sono utilizzati per il finanziamento di opere infrastrutturali al servizio di attività economiche, all'insediamento industriale e agli interventi di miglioramento ambientale previsti, nelle aree di estrazione e adiacenti, in strumenti di programmazione negoziata”. L’articolo ha, altresì, precisato che “la Giunta regionale individua gli interventi da finanziare, dando preferibilmente priorità, nell'ordine, alla realizzazione o completamento di aree comunali di insediamento industriale e/o artigianale e relativi impianti a rete, a opere infrastrutturali connesse e incubatori di impresa, a interventi di miglioramento ambientale e al completamento di aree non comunali di insediamento industriale e relativi impianti a rete, nonché a opere infrastrutturali connesse”.
CONSIDERATO CHE:
· con Delibera n. 1933 del 21/11/2017 la Giunta Regionale ha provveduto a quantificare la quota statale (55%) delle royalties complessivamente pagate dai soggetti estrattori, a partire dall’anno 2008 e fino a tutto il 2017 sulla base della verifica di quanto effettivamente trasferito dal Ministero dello Sviluppo Economico e delle somme incassate dal bilancio regionale, per un importo pari ad € 23.302.318,65. Tali risorse con DGR 444/2018 sono state destinate all’adozione di misure per favorire lo sviluppo dell’occupazione e le attività economiche, l’incremento industriale e interventi di miglioramento ambientale come segue:
· al Comune di San Severo un importo di 7.000.000,00 di Euro;
· al Comune di Apricena un importo di 6.000.000,00;
· al Comune di Nardò un importo di 1.200.000,00 di Euro ;
· al Comune di Massafra un importo di € 6.000.000,00 di Euro;
· ad Aeroporti di Puglia, per l’aeroporto di Grottaglie, un importo di 2.000.000,00 di Euro;
· ad ARTI un importo di € 1.102.318,65.
· successivamente con DGR 545/2019 la Regione ha preso atto del venir meno dei presupposti di cui alla destinazione di somme al Comune di Apricena operata con DGR n. 444/2018; ha provveduto a destinare l’importo di Euro 6.000.000,00, precedentemente previsto nella DGR n. 444/2018 a favore del Comune di Apricena, come segue: al Comune di Lesina un importo di Euro 1.500.000,00; al Comune di Poggio Imperiale un importo di Euro 1.500.000,00; e ha rinviato ad un successivo atto il programma di riparto dei residui Euro 3.000.000,00;
· nel corso della seduta di Giunta del 7/10/2019 è stata approvata una delibera con la quale sono stati stanziati 1 milione e 600 mila euro, provenienti dalle royalties riconosciute alla Regione dalle società che hanno ottenuto l'autorizzazione alla prospezione, ricerca e coltivazione dei giacimenti di idrocarburi, per la realizzazione di progetti di sviluppo rivolti a Taranto e a tutta l'area jonica. In particolare, la delibera ha destinato:
· 600.000,00 euro all'ASSET che sta svolgendo attività di supporto per la costruzione del Piano strategico di sviluppo e di valorizzazione del territorio tarantino. Le risorse stanziate sono finalizzate alla realizzazione di due progetti: due studi scientifici volti a valutare lo spettro delle patologie del bambino e dell'adulto in soggetti direttamente esposti a fattori contaminanti e gli effetti protettivi sulla salute umana esercitati dall'olio di oliva, entrambi i progetti di studio avranno come fulcro la città di Taranto; un progetto finalizzato alla creazione di una struttura sperimentale denominata "Laboratorio Urbano", che sarà dotata di un team di facilitatori esperti di processi partecipativi allo scopo di realizzare un piano di comunicazione che punti a coinvolgere la cittadinanza nel percorso di redazione del Piano Strategico di Taranto;
· 800.000,00 euro ad ARTI che svilupperà degli interventi di supporto alla fase di avvio delle due Zone Economiche Speciali;
· 200.000,00 euro al Comune di Maruggio per la realizzazione di un progetto finalizzato alla creazione di un Centro di addestramento subacqueo direttamente collegato con lo scalo aeroportuale di Grottaglie. L'intervento previsto per Maruggio ha lo scopo di offrire un servizio di tipo turistico destagionalizzato a contenuto tecnico scientifico che permetterà attività di addestramento per persone comuni oltre che di ricerca in ambito aerospaziale.
RILEVATO CHE:
· nonostante per la quota del 55% destinata alle regioni la legge statale non preveda uno specifico vincolo di destinazione volto a favorire le aree di estrazione o adiacenti, sarebbe opportuno che nella scelta della destinazione delle risorse sia data priorità alla realizzazione di interventi nei territori che ospitano impianti di prospezione, ricerca e coltivazione dei giacimenti di idrocarburi, i quali subiscono i relativi  impatti ambientali, paesaggistici, sociali ed economici;
· comuni come Volturino, Biccari, Alberona e altri comuni adiacenti subiscono, infatti, impatti notevoli sul territorio dal punto di vista ambientale, paesaggistico, economico e sociale, oltre ad essere aree già fortemente svantaggiate, per questo è importante che la Regione si impegni a destinare la maggior parte delle risorse sui territori che maggiormente subiscono le esternalità negative delle attività connesse alla estrazione di idrocarburi, per favorire in tali territori lo sviluppo dell’occupazione e le attività economiche, la realizzazione di infrastrutture e di interventi di miglioramento ambientale evitando di destinare tali risorse in modo arbitrario o per ottenere consenso politico in territori che seppure interessati da criticità ambientali ed economiche non sono quelli in cui le risorse in oggetto sono state prodotte.
IMPEGNA LA GIUNTA E L’ASSESSORE COMPETENTE
a prevedere un criterio di preferenza nella destinazione delle risorse provenienti dalle royalties applicate alle produzioni idrocarburi ed assegnate alla Regione per i territori che subiscono gli impatti delle attività di prospezione, ricerca e coltivazione dei giacimenti di idrocarburi, assegnando in via prioritaria a tali territori anche la quota del 55% destinata dalla legge statale alla Regione.
La consigliera regionale
Rosa Barone
